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Avetemai prestatoserviziooperati-
vo in uniforme? No?Allora avete

buone probabilità di entrare a far
parte di coloro che decidono quali
uniformie quale equipaggiamento
dobbiamoutilizzarein servizio.

Se poi avete come hobby lo studio
delle uniformi degli eserciti pre-
risorgimentaliallora le probabilità
crescono ancora.

Se, infine, pensate che i poliziotti
debbano trovarsi sempre in svan-
taggiooperativoperché solo cosìsi
diventabravi,complimenti,il posto
è vostro.
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Maandiamoper ordine comincian-
do dall'uniforme.
Dalmomentoche in volantenon si
corre mai e non si scavalcanomai

cancellio muri, è giusto indossare
i
i ~

UOLANTI
o o

una giacca che notoriamente è il
massimodellacomodità.

Quando piove, poi, è bello proteg-
gersicon una giaccaa vento tipo k-
way che non trattienea lungo l'ac-
qua, che quando fa caldoti fa suda-
re come in un forno crematorio e
che sei costretto a indossare nella

mezza stagione perché non esiste
un indumento intermedio tra la

giaccae la camicia.
E che dire del giubbone nero che
non proteggedal freddo per cui sei
costrettoad imbottirtidi indumenti

finendo per assomigliareall'ornino
della Michelin?E i maglioni che
dopo due lavaggi si restringono
fino alla metà? E le scarpe estive
delle colleghe genialmenteproget-
tate con ampie aperture che sono
evidentemente l'ideale per cammi-
nare in mezzo a siringheusate o a
terreni incolti?E i baschi disegnati
da un estroso pizzaiolo che dopo
due minutidi esposizioneallapiog-

gia si inzup-
pano inesora-
bilmente af-
flosciandosi

penosamente?
E le scarpe
estiveche an-
drebbero be-
ne forse sol-

tanto per una
gara di ballo
liscio?
E il cinturone?

Dapprima fu
sperimentato
l'ormai mito-

logico cintu-
rone nero a
estrazione ra-

Come la metti
la metti,

uniformi ed. .
equIpaggIamento

per il
per~onale

delle volanti
.

e ~empre
al centro della.
conte~taJ'one.

Mai che
la ~celta

~ia raJionale!
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pidacheperòavevanumerosidifet-
ti. Era ben fatto (anche se come
tutto migliorabile), duraturo ma
soprattuttoera "aggressivo".
Per cui divenneinevitabilesostituir-

lo con quelloattuale.
Che ha numerosissimi pregi: va
pulito ogni giorno; per lo sfrega-
mento contro i sedili dei veicolidi

servizio perde in breve tempo la
verniciatura;ha una fondina che si
deforma facilmente assumendo le

forme più strane, si rompe facil-
mentee soprattutto,se nuova,ha la
piacevole tendenza a non lasciar
uscirela pistola;ha un portamanet-
te ad estrazionerapida che assomi-
glia a un cofanettodi caramelleed
ha un piccolo gancio triangolare

per appendere lo sfollagente .in
modo che per estrarlobisognaper-
dere secondia voltepreziosi.
Salendosul veicolodi servizio,poi,
ci rendiamoconto che tutto è stato

previsto con cura per soddisfare
ogninostraesigenza.
Il volumedellaradio è statoregola-

.A cucire le
divioe dei nootri

poliJiotti in
paooato oi oono
alternati anche

oti/io ti di grido,

quelli della
~rirmomania ':

Eppure
mai neoouno ha

realiJJato
uniformi e otudiato

equipaggiamenti
che aiutaooero

l'uti/iJJatore.
Un ouggerimento:
per le proooime

conoigliamo oti/ioti
fatti in caoa.

to in modo tale da non disturbare

specie se si viaggia in sirena; quan-

do si opera di notte sarebbe inop-

portuno disturbare chi dorme con

un faro a alta potenza con cui illu-

minare la zona di intervento; un pò

di suspence ci vuole quando si ado- .

pera l'apparato radio portatile: avrò

preso la batteria funzionante o no?;

se devo fare viabilità per un inci-

dente stradale o fare un posto di

controllo perché avere in macchina

tutta la segnaletica quando invece è
così bello rischiare di essere travol-

to da qualche automobilista; e, infi-

ne, non avere kit di pronto soccor-

so e nozioni per utilizzarli è senz'al-

tro opportuno dal momento che

non capita mai di soccorrere feriti.
Se siete tra coloro che credono

ancora nelle favole ci vediamo al

prossimo numero: vi racconterò
cosa chiederei per le Volanti se
Babbo Natale fosse il Capo della
Polizia.

Roberto Sannia
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Lettera a erta
al Presidente
della Repubblica

tamente superiori alla
relazione di servizio o al

tema di cuI tura generale
che costituiscono l'esame
dei Sovrintendenti -
Revisori Tecnici e degli
Ufficiali e Sottufficiali
dell' Arma e delle altre
Forze dell'Ordine.

. Bisogna poi specificare
che anche quei Sovrintendenti PoI stato
(ex Marescialli) che sono transitati con gli
anni nel ruolo degli Ispettori/Periti
Tecnici hanno dovuto superare un con-
corso, per cui oggi si ritrovano ad essere,
dopo quindici anni, quello che già erano
un tempo e che, perciò, inutilmente
hanno superato concorsi e corsi.
E' necessario evidenziare, altresÌ, che chi
ha superato i concorsi banditi per oltre lO
anni viene scavalcato (con quali meriti?),
in questo riordino, gerarchicamente da
coloro che, pur avendo avuto diverse
opportunità, non hanno mai superato,
con esito positivo, un concorso.
Sig. Presidente questo non è assolutamen-
te giusto, e diventa, poi, oltremodo ingiu-
sto se si tiene conto che questo riordino
(per modo di dire) delle carriere è stato
sollecitato dal Comando Generale

dell' Arma che, evidentemente, pensa di
poter fare il bello ed il cattivo tempo,

:f)~cenza ai Signori:
. é del Senato ".P1Y!side"te della Camera~.P1Y!SJ

Qualche settimana fa, Lei Signor
Presidente ha firmato un decreto, voluto
soprattutto dall'On. Gasparri e dal
Comando Generale dell' Arma, con il
quale circa 8.000 tra Ispettori e Periti
Tecnici della Polizia di Stato, a decorrere
dal prossimo lO settembre, saranno
degradati a Sottufficiali, dimenticando,
visto che era Ministro dell'Interno quan-
do fu bandito il primo concorso straordi-
nario per Ispettori di Polizia, che moltissi-
mi di noi giovani, che tantissimo abbiamo
dato all' Amministrazione della P.S. (solo
per citare due esempi sono Ispettori gli
investigatori che hanno fatto luce sull' as-
sassinio del giudice Livatino, su cui è
stato scritto anche un libro. "L'avventura

di un giovane tranquillo", e, sui delitti
della purtroppo tristemente famosa "Uno
bianca"), abbiamo superato prove concor-
suali identiche a quelle affrontate dai V.
Commissari e, per difficoltà, quindi, net-
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distruggendo sacrifici e speranze di tanti
Isp~ttori e Periti Tecnici, calpestando
qualsiasi forma di diritto, come se non ci
trovassimo in Italia, ma nel Cile di
Pinochet, nella Germania di Honnecher e
nella Romania di Ciausescu.

A riprova di questo citiamo un episodio
vergognoso verificatosi agli inizi del
decorso mese di aprile, quando il
Generale Carleschi ha mobilitato l'Arma

su tutto il territorio nazionale perché con-
vincesse i par-
lamentari a far
decadere al
Sena to un
emendamento

passa to alla
Camera che

prevedeva il
passaggio di
alcuni Ispettori
(dimenticando
i Periti Tecnici
creando ulte-
riore discrimi-

nazione), e
questo per cer-
care di salvare

capre e cavoli,
in un istituen-

do ruolo spe-
ciale dei Com-

missari (è stato
presentato da
questa Asso-
ciazione, in proposito, un esposto alla
Procura della Repubblica di Roma, la
quale a tutt'oggi tace). Quello Signor
Presidente è stato un "colpo di mano",
perché i parlamentari vengono eletti dai
cittadini per votare e discutere dei proble-
mi secondo coscienza e nel rispetto del
diritto, visto che anche la disciplina di
partito molte volte stona, e non certamen-
te secondo i capricci del Comando

Generale dell' Arma e dell'On. Gasparri
ch'è figlio di un Ufficiale Superiore dei
Carabinieri e fratello di un Ufficiale della

Benemerita, nonché presidente onorario
del COCER, per cui essendo parte molto
interessata meglio avrebbe fatto ad aste-
nersi sulla questione riordino delle carrie-
re. Lei, Signor Presidente, visto ch'è venu-
ta meno, se mai ne avessimo avuta, la for-
tuna che ci augurò prima della promessa
solenne a Nettuno quel lontano

14/12/1983;
sotto una

pioggia tor-
renziale (Lei
disse: "Ispet-
tori bagna ti,
Ispettori for-
tunati!" Mai

profezia è sta-
ta così errata),
intervenga
perché venga-
no fatti dei
correttivi al
decreto ch'è
stato varato

da persone
che verosimil-
men te non
hanno a cuore
le sorti della
Polizia di Sta-
to, non esclusi
i nostri sinda-

cati maggiormente rappresentativi i quali
non tutelano affatto le minoranze (contro
gli Ispettori provenienti dalla vita civile
ed i Periti Tecnici c'è stato da parte loro
un vero e proprio accanimento), ma si
muovono solo per puri interessi di tessere
o di "casta".

E' di questi giorni, Signor Presidente, il
grido d'allarme lanciato da varie parti,
con il quale si sottolinea come questo
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riordino delle carriere porterà ad un a
dequalificazione del personale da una
parte e ad un a demoralizzazione dall'al-
tra, con grande ripercussione sul lavoro e
con mille ripicche fra superiori gerarchici
che diventano subalterni, e, subalterni

senza arte né parte, che diventano sup~-
riori gerarchici.
L'unica strada percorribile, perciò, dopo
aver evitato gli scavalchi, è costituita dal
varo del ruolo speciale dei Commissa-
ri/Direttori Tecnici, in cui far transitare, a
domanda, ed, in un breve lasso di tempo,
visto che un concorso (e che concorso,
con due scritti - prove psicoattitudinali ed
orali su tutte le materie giuridiche e tecni-
che) lo hanno già superato, tutti gli
Ispettori e Periti Tecnici nominati prima
del decreto legislativo 12 maggio 1995 n.
197. A tal proposito l'inquadramento
dovrà avvenire secondo il requisito del-
l'anzianità di ruolo e con un corso di

aggiornamento al massimo di mesi 6,
visto che anche da questo punto di vista
siamo inattaccabili per averne già fre-
quentato alcuni abbastanza lunghi, alla
luce anche del fatto che la carriera del

personale del ruolo speciale sarà limitata.
Abbiamo parlato di mesi 6 di corso, per-
ché molti di noi per non dire tutti hanno
già maturato una specifica esperienza e
svolto funzioni superiori, nonché hanno
già famiglia ed i figli, visto che Lei da
buon cristiano sicuramente terrà al

nucleo familiare, non possono essere
abbandonati a se stessi per molto tempo,
in cui sicuramente avvertirebbero in tutta

la gravità la mancanza della figura pater-
na o materna.

Il personale che non produrrà domanda,
andrà, comunque, inquadrato in posizio-
ne gerarchica superiore a chi il concorso
non l'ha mai superato, ed il giorno prima
di essere collocato in pensione dovrà
avere il grado di V. Commissa-

r,)

rio /Direttore del Ruolo Speciale del ruolo
speciale.
Questa è l'unica soluzione al problema,
altrimenti la Polizia di Stato entrerà in un

tunnel dal quale sarà difficile uscire con
operatori che si sentiranno, per il resto
della carriera, demotivati e truffati.
Quindi premiando, finalmente, la profes-
sionalità e non gli anni di servizio passati
alla meno peggio fra spacci e magazzini
V.E.C.A. degli attuali "Sottufficiali".
Abbiamo "urlato" in varie sedi la nostra
rabbia, ma tutto ci ritorna indietro come
se ci trovassimo di fronte ad un muro di

gomma, con pochi giornalisti disponibili
a trattare il problema e con nessun canale
televisivo pronto a far corretta informa-
zione, tant'è che il noto Santoro in barba a
tutte le "par condicio" di questo mondo
ha fatto parlare nel corso di una puntata
della sua trasmissione "Tempo Reale" i
COCER di CC e GdF, mentre non permet-
teva la replica ai rappresentanti degli
Ispettori e Periti Tecnici della Polizia di
Stato.

Siamo dunque noi Ispettori e Periti
Tecnici vittime di una vergognosa mac-
chinazione e Lei Signor Presidente può,
intervenendo, far risplendere la luce dov-e
il buio ormai regna sovrano, e chissà che
in qualche modo, finalmente, anche in
considerazione degli articoli apparsi
recentemente sui maggiori quotidiani,
non si troverà un accordo fra Polizia e

Carabinieri con grande beneficio per i
tanti cittadini onesti di questa nostra c~ra
Patria e con, altrettanto finalmente, noeu-
mento per i disonesti che vanno messi in
condizione di non nuocere.

l.i.

Il Consiglio Nazionale ANIP
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